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Al Sindaco - sede

Oggetto: Programma triennale delle opere pubbliche per il triennio 2012 / 2014  - 
Con riferimento al D.Lgs nr. 163 del 12/04/2006 circa le modalità per la redazione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche per gli anni 2012/2014 quest’ufficio, in considerazione delle indicazioni pervenute da parte dell’Amministrazione Comunale, ha predisposto i seguenti studi di fattibilità per le opere da inserire nel programma suddetto. 

PREVISIONE OPERE PUBBLICHE PER L’ANNO 2012
1. Sistemazione esterna scuola elementare – lotto 6 urbanizzazione scuole

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture  .

In relazione al lotto 6 si prevede infatti la realizzazione dell’area esterna pertinenziale esclusiva a servizio della scuola elementare ed occupa una superficie complessiva di circa mq. 3.000,00 .
Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto del terreno al fine di mitigare la pendenza del terreno e di concentrare il salto di quota al di sotto del percorso  pedonale di collegamento .
L’intervento prevede , in sintesi , la realizzazione delle seguenti categorie di lavoro :

· Gli scavi per raggiungere le quote di progetto.

· La realizzazione delle strutture di contenimento del terreno a monte dei giardini.

· Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il loro convogliamento a valle.

· La sistemazione a verde con prato e alberature.

· La realizzazione delle recinzioni dei giardini e posa in opera dei cancelli di accesso.

· La realizzazione di una rampa di collegamento tra il giardino delle classi a quota 0,00 e quello delle classi a quota -1,50 m. .

· La realizzazione delle ringhiere di protezione e delle aiuole tra i due giardini.

· La realizzazione della scala di collegamento tra il giardino delle classi a quota -1,50 m. e il giardino  del refettorio posto a quota -5,00 m.

· La realizzazione delle pergole per la schermatura solare sui fronti finestrati delle classi.

· La realizzazione dei marciapiedi perimetrali.

· La realizzazione dei percorsi pavimentati dei giardini.

· La realizzazione delle sedute e dei tavoli nei giardini.

Il tutto come meglio rappresentato negli elaborati grafici posti a corredo della presente relazione tecnica .
La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 450.000,00 comprensiva dei lavori ed oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);

2. Collegamento pedonale S.Filippo – cimitero 

Il progetto ha come obbiettivo la realizzazione di un percorso pedonale di collegamento tra la località di S.Filippo ed il cimitero . 

L’intervento si pone nell’ottica di garantire la sicurezza dei pedoni che per raggiungere la struttura pubblica sono costretti a transitare nella strada esistente priva di marciapiedi e camminamenti protetti .

Il progetto consente inoltre di valorizzare l’area dal punto di vista turistico in relazione alle particolarità naturalistiche dei luoghi circostanti e tenuto conto che la zona è caratterizzata da strutture ricettive di particolare importanza.

Il camminamento si svilupperà a margine della strada comunale che conduce a S.Filippo per un tratto di ml. 200.00 per poi proseguire sulla S.R. nr. 2 “Cassia “ per ulteriori ml. 100,00 circa . 

Si tratta di una proprietà privata percui i lavori saranno subordinati all’avvio delle necessarie procedure espropriative .

Le opere in programma comporteranno la realizzazione delle categorie di lavorio quali lo sbancamento del terreno , creazione di rilevati , riprofilatura delle scarpate , creazione di sottofondo e massicciate , pavimentazioni in autobloccanti in analogia ai percorsi sinora realizzati da questo Ente.

Completeranno i lavori la realizzazione dei servizi a rete quali l’illuminazione nonché le fognature per una corretta regimazione delle acque meteoriche ;

Particolare attenzione dovrà essere rivolta al posizionamento di opportuna segnaletica stradale , sia orizzontale che verticale , per l’attraversamento pedonale dalla S.R. nr. 2 in conformità al C.d.S. vigente.

In relazione  gli aspetti di carattere generale si precisa che i lavori di adeguamento delle infrastrutture dovranno essere ispirati a principi di risparmio ed ottimizzazione dei costi di gestione , lo svolgimento delle diverse attività dovrà essere espletato nel rispetto delle procedure ambientali cui l’Amministrazione è sottoposta .   

Per quanto concerne gli aspetti di carattere economico si quantifica una spesa complessiva presunta di              120.000,00 compreso lavori ed oneri accessori 
3. Spostamento marciapiede sulla S.R. n° 2 Cassia nel Capoluogo

L’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa d’intesa con il Comune di Tavarnelle Val di Pesa ha voluto dare seguito al progetto generale di messa in sicurezza della viabilità e dei percorsi pedonali ad essa collegati con la redazione del progetto esecutivo che riguarda il tratto della via Cassia compreso tra via Foscolo ed il cimitero comunale .
Nel tratto in questione si tratta di trasferire da valle a monte il marciapiede esistente completandolo con le opere integrative quali lo smaltimento delle acque meteoriche ed una piattaforma di attraversamento pedonale lievemente rialzata con effetti di dissuasione della velocità all’ingresso dell’abitato.

Il tratto interessato riguarda circa 300 mt. della SRT n2 a monte dell’abitato e prevede la costruzione di una barriera di protezione per gli autoveicoli tipo new Jersey rivestita con lastre di pietra serena regolarmente disposte per continuità con il muro in pietra sottostante e per mantenere un omogeneità paesaggistica peculiare del paesaggio circostante.
Per quanto concerne gli aspetti di carattere economico si quantifica una spesa complessiva presunta di              218.461,00 compreso lavori ed oneri accessori 
4. Realizzazione rete idrica e metanizzazione in loc. S.Martino – Valcanoro

Il progetto prevede il collegamento fra gli acquedotti della zona industriale del Cipressino con l’abitato di San martino ubicato nei Comuni di Barberino Val d’Elsa e Poggibonsi .
A tale scopo si rende necessario sollevare l’acqua  mediante un gruppo di pressurizzazione con un convertitore di frequenza incorporato , necessario per alimentare l’utenza in base al loro fabbisogno effettivo.

Nel progetto si è tenuto conto di installare nr. 2 sebatoi con capacità di circa mc. 10 cad da installarsi nell’area dello svincolo/ verde situata all’ingresso della zona industriale del Cipressino.
Per la completa realizzazione e funzionalità dell’impianto di sollevamento occorre asservire un area destinata a tale scopo non inferiore ad 80/100 mq. dove dovrà essere richiesta la fornitura di energia elettrica per una potenza di circa 5 kw trifase 400 V.

Successivamente l’impianto sarà tele controllato mediante un sistema di segnalazione remota via GSM mediante il posizionamento di una clip dati.

E’ previsto inoltre la realizzazione di una nuova rete di distribuzione idrica in ghisa sferoidale del dn 100 mm lungo la strada regionale SR 2 detta Cassia per uno sviluppo di ml. 2000 circa.

Il progetto ha tenuto conto di posizionare la nuova rete idrica in due tratti , uno a la to dlla strada regionale e quindi in proprietà privata ed n successivo tratto con posa in sede stradale bitumata.

La Provincia di Firenze competente ha prescritto il riempimento degli scavi con calcestruzzo alveolare ed il rifacimento della pavimentazione completa previa fresatura.

Nel progetto è stato previsto la fornitura e posa di una tubazione in polietilene per gas diam 125 mm da posizionare nello stesso scavo della conduttura idrica.

Per quanto concerne gli aspetti di carattere economico si quantifica una spesa complessiva presunta di              654.000,00 compreso lavori ed oneri accessori 
5. Manutenzione straordinaria varie strade comunali

In esito ad una verifica condotta dall’U.T.C. relativamente allo stato di manutenzione e conservazione delle strade comunali  distribuite sul territorio è emerso che vi sono alcuni tratti che risultano in condizioni di criticità .
Le particolari condizioni meterologiche di questo inverno hanno contribuito a genere una situazione difficile e precaria per la pubblica incolumità , sono evidenti segnali di degrado e disgregazione del manto stradale , occorrono inoltre opere di regimazione delle acque meteoriche .
L’Amministrazione Comunale , in questo contesto , ha infatti manifestato l’esigenza di procedere alla realizzazione di interventi urgenti di manutenzione straordinaria ed ha conferito all’ U.T.C. l’incarico professionale finalizzato ad una ricognizione delle strade ; 

Grazie ai numerosi sopralluoghi ed accertamenti effettuati da questo ufficio è stato possibile  individuare le infrastrutture pubbliche più carenti e definire l’ordine di priorità ed i relativi costi di intervento. 

Si è rilevato , in particolare , l’esigenza di dare attuazione alle seguenti opere :
· Lavori di risanamento della massicciata e completo rifacimento del manto stradale in via di Poneta nel tratto pianeggiante che si sviluppa tra le località denominate Zambra e Poneta ;

L’intervento andrà ad interessare circa 800,00 ml di carreggiata per una superficie complessiva di mq. 5.000,00; 

· Lavori di risanamento della massicciata  e rifacimento di manto stradale per brevi tratti anche non consecutivi nella strada comunale di Cortine  ;

Si stima una superficie complessiva presunta di mq. 1.000, 00 circa ;
Per quanto concerne l’aspetto economico , tenuto conto delle esigenze dell’Amministrazione Comunale di dare attuazione agli interventi compatibilmente con le risorse di bilancio , si quantifica un importo complessivo presunto dei lavori di €. 120.000,00 compreso Iva , spese tecniche ed oneri per la sicurezza sufficienti all’attuazione di un primo stralcio esecutivo dei lavori  per l’ annualità 2012. 
Per quanto concerne gli aspetti di carattere generale si precisa che i lavori di adeguamento delle infrastrutture dovranno essere ispirati a principi di risparmio ed ottimizzazione dei costi di gestione , lo svolgimento delle diverse attività dovrà essere espletato nel rispetto delle procedure ambientali cui l’Amministrazione è sottoposta .   
6. realizzazione rotatoria S.R. nr 2 Cassia

PREMESSA

Il presente progetto è proposto come intervento teso al miglioramento della sicurezza stradale e

verrà sottoposto, ai sensi della D.G.R. n. 1056 del 13/12/2010 “Azioni Regionali per la Sicurezza

Stradale” al vaglio dell’apposita commissione per il cofinanziamento da parte della Regione

Toscana nell’ambito della messa in sicurezza di tratti particolarmente pericolosi.

INTRODUZIONE

La Strada Regionale 2 “Cassia” nel tratto in studio tra Firenze e Siena è classificata dal P.I.T.

nell’ambito delle “viabilità di servizio agli ambiti metropolitani” quale “direttrici primarie di

accesso ed interne all’ambito metropolitano” nel contesto più ampio della “viabilità regionale”

pur non rientrando tra le “direttrici primarie” viene inserita tra le “strade che assumono il ruolo

di supporto dei sistemi locali”.

L’intervento in oggetto ricade nel Comune di Barberino Valdelsa, al confine con quello di

Tavarnelle Val di Pesa.

Il presente Progetto Preliminare è basato sull’analisi del quadro conoscitivo esistente in

particolare si è analizzato lo stato attuale delle previsioni urbanistiche esistenti, dei piani attuativi

in corso di realizzazione e della vincolistica presente sul territorio di natura paesaggistico

ambientale, geologica ed idraulica. Si è preso anche come utile riferimento lo studio di fattibilità

della Regione Toscana relativo alla SRT 2 “Cassia” - Variante Al Centro Abitato Di Barberino

Val D’Elsa (FI) del Maggio 2006.

In particolar modo l’opera si rende necessaria per permettere, in condizioni di sicurezza,

l’innesto degli utenti delle nuove funzioni sulla S.R. 2 (palestra e scuole) i cui lavori sono in

corso di realizzazione e che altrimenti avverrebbe nei pressi di una curva particolarmente

pericolosa (cfr. planimetria e doc. fotografica allegata).

Nel presente progetto si ha quindi un intersezione con viabilità di tipo C-F da risolversi a raso.

Per la superiore sicurezza e duttilità nell’adeguarsi ai mutamenti di traffico si è scelto di

realizzare una soluzione a rotatoria convenzionale che consente un’ottima ambientazione, cui

contribuisce la possibilità di inerbimento dell’isola centrale rialzata ed il suo arredo, nonché una

maggiore sicurezza conseguente alla modesta velocità cui sono costretti ad adeguarsi i veicoli su

di essa circolanti.

Le intersezioni a rotatoria infatti sono statisticamente più sicure degli incroci tradizionali che

spesso sostituiscono (in alcuni casi si sono riscontrati sino al 40% in meno di collisioni tra

veicoli, 80% in meno di incidenti con danni lievi alle persone, 90% in meno di incidenti con

morti o feriti gravi; la riduzione di infortuni al di fuori delle aree edificate – 86% – pare
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maggiore che all’interno di aree costruite – 69% –) e questo effetto è ottenuto grazie al

rallentamento in ingresso dei veicoli, necessario per affrontare le curve dell’anello.

Inoltre, al fine di non pregiudicarne la sicurezza, la rotatoria sarà resa ben visibile, sia di giorno,

con un idoneo arredo dell’isola centrale, sia di notte, con un opportuno impianto di

illuminazione.

In considerazione della direttrice lungo la quale si svilupperà, la viabilità in argomento dovrà

soddisfare una domanda di trasporto sostanzialmente di tipo extraurbano.

Con riguardo ai caratteri industriali, agricoli e commerciale delle attività in atto e future nell'area

interessata, si deve prevedere che la tratta stradale in studio sarà soggetta anche al transito di

autoveicoli di dimensioni massime di cui all'Art. 61 del Decreto Legislativo N. 285 del

30/04/1992, e pertanto di ciò si dovrà tenere conto particolarmente nella progettazione degli

schemi funzionali delle connessioni nonché per l’ipotesi di dimensionamento delle

pavimentazioni.

L’intersezione è stata ipotizzata mediante rotatoria a quattro bracci.

La corona della rotatoria è stata localizzata in modo da consentire la realizzazione dei due bracci

sull’attuale Cassia, il nuovo braccio della variante in studio ed un nuovo braccio compreso tra la

nuova variante e l’attuale ramo della cassia che immette in paese, verso Loc. Bustecca, di

accesso alla nuova area sportiva e alle scuole in corso di realizzazione.

L’innesto previsto per la futura variante servirebbe attualmente quale accesso carrabile al

cimitero ed ad alcune proprietà private ivi confinanti. La realizzazione della variante dovrà

prevedere anche un nuovo accesso carrabile per il cimitero.

L’accesso attuale al cimitero rimarrebbe con funzione solo ciclo-pedonale, salvaguardando il

viale alberato esistente.

Il piano della rotatoria è stato ipotizzato orizzontale passante per i due punti di intersezione tra

l’asse della rotatoria e l’attuale Cassia in modo da non avere problemi di raccordo con la viabilità

esistente.

Di seguito le principali caratteristiche geometriche della rotatoria:

_ diametro esterno: 42,00 m (rotatoria convenzionale);

_ pendenza dell’anello circolare: 2%

_ diametro isola centrale: 26,00 m

_ diametro asse rotatoria: 34,00 m

_ anello con banchina esterna di 1,00 m, corsia di 6,00 m, banchina interna 1,00 m

(larghezza totale 8,00 m)

_ cordolo insormontabile di separazione tra anello ed isola centrale;

_ larghezza corsia rami di entrata 3,50 m;
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_ larghezza corsia rami di uscita: 4,50 m;

_ isola centrale non sormontabile, dotata di sistema di raccolta acque meteoriche;

_ arginello esterno di 0.80 m;

Scelte progettuali

Si è scelto di non occupare alcun terreno oltre la S.R. Cassia, lato Borraccio, poiché

l’orografia particolarmente scoscesa e l’uso pregresso del suolo (discarica) ne sconsigliano

l’utilizzo.

Si è evitato il traliccio dell’alta tensione prossimo al cimitero.

Si è cercato di contenere maggiormente gli espropri, non spostandosi molto dall’asse della

Cassia attuale.

Nell’ottica della salvaguardia delle utenze deboli è stato prevista una particolare attenzione

agli attraversamenti pedonali, per ricucire il percorso ciclopedonale esistente e minimizzare gli

attraversamenti stessi. Questi ultimi sono posti in prossimità della rotatoria, dove le velocità di

progetto sono più basse (40 km/h).

IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE

A tale proposito le “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni

stradali”, al punto 6 “illuminazione”, riportano che per le intersezioni a raso (Nodi di tipo T3)

“l’illuminazione deve essere realizzata nei casi in cui si accerti la ricorrenza di particolari

condizioni ambientali locali, invalidanti ai fini della corretta percezione degli ostacoli, come la

presenza di nebbia o foschia.”

E’ previsto l’illuminazione del camminamento mediante punti luce dedicati.

CAVEDI MULTISERVIZI

Ai sensi della legge n° 166 del 01/08/2002, art. 40 comma 1, nei futuri sviluppi della

progettazione dovranno essere realizzati cavedi multiservizi o, comunque, cavidotti di adeguata

dimensione, conformi alle norme tecniche UNI e CEI pertinenti, per il passaggio di cavi di

telecomunicazioni e di altre infrastrutture digitali, nel rispetto della vigente normativa in materia

di sicurezza e di tutela dell’ambiente e della salute pubblica. In particolare sarà prevista la

predisposizione per la pubblica illuminazione, sotto i camminamenti pedonali di nuova

realizzazione, con un adeguato numero di pozzetti.

BARRIERE GUARDAVIA

Si dovrà prevedere l’installazione di barriere guardavia lungo i punti critici dell’opera.
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A tale proposito si ricorda che per la progettazione e l’impiego delle barriere di sicurezza occorre

far riferimento al D.M. 18/02/1992 n. 223, “Regolamento recante istruzioni tecniche per la

progettazione, l'omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza”, come aggiornato

dal D. M. 3 giugno 1998 “Ulteriore aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione,

l'omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e delle prescrizioni tecniche per le

prove ai fini dell’omologazione”. Il D.M. 18/02/1992 n. 223, all’art.2, prescrive che “I progetti

esecutivi relativi alle strade pubbliche extraurbane ed a quelle urbane con velocità di progetto

maggiore o uguale a 70 km/h devono comprendere un apposito allegato progettuale, completo di

relazione motivata sulle scelte, redatto da un ingegnere, riguardante i tipi delle barriere di

sicurezza da adottare, la loro ubicazione e le opere complementari connesse (fondazioni,

supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale.

Analoga progettazione dovrà essere svolta in occasione dell'adeguamento di tratti significativi di

tronchi stradali esistenti, oppure nella ricostruzione e riqualificazione di parapetti di ponti e

viadotti situati in posizione pericolosa per l’ambiente esterno alla strada o per l’utente stradale; i

ripristini di danni localizzati potranno invece essere eseguiti con le tipologie esistenti”.

Nell’Articolo 3 dell’Allegato, “Individuazione delle zone da proteggere”, è indicato che “la

protezione prevista dal decreto deve riguardare almeno i bordi di tutte le opere d'arte all'aperto,

quali ponti, viadotti, ponticelli, sovrappassi e muri di sostegno della carreggiata,

indipendentemente dalla loro estensione longitudinale e dall'altezza dal piano di campagna; la

protezione dovrà estendersi opportunamente oltre lo sviluppo longitudinale strettamente

corrispondente all'opera sino a raggiungere punti (prima e dopo l'opera) per i quali possa essere

ragionevolmente escluso il rischio di conseguenze disastrose derivanti dalla fuoriuscita dei

veicoli dalla carreggiata”.

Per la scelta del tipo di barriera più idoneo per la strada oggetto d’intervento e per la sua

installazione, occorre tenere conto delle indicazioni riportate sui certificati di omologazione (ad

esempio la velocità d’urto, il tipo di veicolo e la lunghezza della barriera utilizzate nelle prove

d’urto), affinché ne sia garantito un adeguato funzionamento in sicurezza in caso di urto.

Le protezioni dovranno in ogni caso essere effettuate per una estensione almeno pari a quella

indicata nel certificato di omologazione, ponendone circa due terzi prima dell'ostacolo,

integrando lo stesso dispositivo con eventuali ancoraggi e con i terminali semplici indicati nel

certificato di omologazione, salvo diversa prescrizione del progettista secondo i criteri indicati

nell'art. 6.; in particolare, ove possibile, per le protezioni isolate di ostacoli fissi, all'inizio dei

tratti del dispositivo di sicurezza, potranno essere utilizzate integrazioni di terminali speciali

appositamente testati.
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Come previsto dal D. M. laddove non sia possibile installare un dispositivo con una lunghezza

minima pari a quella effettivamente testata (per esempio ponti o ponticelli aventi lunghezze in

alcuni casi sensibilmente inferiori all'estensione minima del dispositivo), sarà possibile installare

una estensione di dispositivo inferiore a quella effettivamente testata, provvedendo però a

raggiungere la estensione minima attraverso un dispositivo diverso (per esempio testato con pali

infissi nel terreno), ma di pari classe di contenimento (o di classe ridotta - H3 nel caso di

affiancamento a barriere bordo ponte di classe H4) garantendo inoltre la continuità strutturale.

L'estensione minima che il tratto di dispositivo «misto» dovrà raggiungere sarà costituita dalla

maggiore delle lunghezze prescritte nelle omologazioni dei due tipi di dispositivo da impiegare.

LE PAVIMENTAZIONI

Le pavimentazioni dovranno essere dimensionate secondo il criterio della ottimizzazione

tecnico-economica con l'obbiettivo di rendere minima la somma dei costi di costruzione e di

manutenzione.

In assenza di valutazioni specifiche, si consiglia di far riferimento al catalogo delle

pavimentazioni stradali approvato ed adottato dalla commissione strade del C.N.R. dove è

possibile scegliere la corretta pavimentazione da adottare in funzione del modulo resiliente del

sottofondo e del numero di passaggi di veicoli commerciali.

Tenuto conto dell’attuale struttura a cui il nuovo intervento dovrà collegarsi e prendendo come

riferimento la scheda N°4SR per strade extraurbane secondarie-ordinarie la sovrastruttura

stradale risulta così composta (a partire dall’alto):

- strato di usura in conglomerato bituminoso (4 cm);

- binder in conglomerato bituminoso (10 cm);

- base in misto cementato (20 cm);

- fondazione in misto granulare non legato (40 cm).

Data la necessità di garantire un piano di appoggio della sovrastruttura che garantisca adeguate

caratteristiche portanti è previsto, per i tratti in allargamento, un trattamento del piano di posa

con stabilizzazione a calce e/o cemento.

MOVIMENTAZIONE TERRE E APPROVVIGIONAMENTO INERTI

I
l materiale di risulta dallo scavo e dalla scarifica della strada attuale verrà trasportato a discarica

autorizzata, mentre il materiale necessario per la formazione del rilevato sarà reperito in cave

autorizzate della zona.
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DISPONIBILITÀ AREE

Il progetto è stato redatto tenendo debitamente conto della disponibilità delle aree limitrofe per

un’occupazione dello spazio minimale, compatibilmente con le esigenze funzionali dell’opera

stessa.

In particolare si prevede di intervenire su aree già in possesso dell’amministrazione comunale.

VERIFICHE GEOMETRICHE

Angoli di deflessione

Una adeguata deflessione all’ingresso, durante il percorso interno e all’uscita, è sinonimo di

incremento di sicurezza nel funzionamento dell’intersezione grazie alla riduzione della velocità

di esercizio.

Nel caso in esame di rotatoria convenzionale, se il centro della rotatoria corrisponde con il punto

di intersezione degli assi confluenti, la deflessione è assicurata dalla scelta appropriata dei

diametri esterno e dell’isola centrale.

Sono state comunque effettuate le verifica delle deflessioni ritenute più svantaggiate.

Gli angoli di deflessione ottenuti sono superiori ai 45° previsti dalla normativa.

Campi di visibilità

Il soddisfacimento di tale criterio assicura agli utenti prossimi all’immissione in rotatoria, la

percezione dei veicoli all’interno della corona in tempo per modificare la propria velocità e

quindi cedere il passaggio o immettersi nell’anello.

E’ sufficiente una visione completamente libera sulla sinistra per un quarto dello sviluppo

dell’intero anello posizionando l’osservatore a 15 metri dalla linea che delimita il bordo esterno

dell’anello giratorio.

Angoli di deflessione Campi di visibilità
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QUADRO ECONOMICO DI RIFERIMENTO

NATURA VOCI IMPORTI

Lavori a corpo € 304 000,00

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta € 15 200,00

A) Totale lavori € 319 200,00

SOMME A BASE

D'APPALTO

A) IMPORTO CONTRATTUALE € 319 200,00

b2: Rilievi, accertamenti e indagini € 2 500,00

b3: Allacciamenti a pubblici servizi € 2 500,00

b4: imprevisti € 4 761,60

b5: acquisizione aree

b7: spese tecniche relativamente a:

- Incentivo ex art. 18 L. 109/1994 € 6 384,00

- Assicurazione progettisti e Direzione Lavori € 2 234,40

b8: Spese per attività di consulenza o di supporto: € 3 000,00

b11: prove di laboratorio (IVA inclusa) € 2 500,00

SOMME A

DISPOSIZIONE

b12: IVA sui lavori (10%) € 31 920,00

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 55 800,00

TOTALE PROGETTO (A+B) € 375 000,00

INDIRIZZI PER LA REDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO

Nel progetto definitivo saranno contenuti, oltre ai documenti previsti dalla normativa, gli

elaborati relativi a:

- rilievi plano-altimetrici di dettaglio;

- analisi e risoluzione delle interferenze con i sottoservizi esistenti.

FASI ATTUATIVE

Le fasi attuative relative all’attività di progettazione e realizzazione saranno le seguenti:

1. Progettazione definitiva ed approvazione della stessa, si prevede che saranno effettuati entro

6 mesi dall’eventuale assegnazione del cofinanziamento accennato in premessa;

2. Progettazione esecutiva ed approvazione della stessa, si prevede che saranno effettuati entro

3 mesi successivi all’approvazione del suddetto progetto definitivo;

3. L’affidamento dei lavori avverrà entro 6 mesi dall’approvazione del progetto esecutivo;

4. L’esecuzione dei lavori di cui al punto precedente dovrà avvenire entro 6 mesi dalla

consegna dei lavori.
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Dunque l’affidamento lavori è previsto entro 15 mesi dall’assegnazione del cofinanziamento e la

fine entro 21 mesi.

7. Completamento lavori di realizzazione Osservatorio Astronomico

L’Osservatorio astronomico del Chianti Fiorentino è stato interessato recentemente dai lavori di realizzazione  della cupola a copertura della zona dell’edificio destinata ad ospitare gli strumenti di osservazione .

L’intervento , progettato e diretto dall’Ing. Vedovato di Venezia , è stato realizzato dalla ditta Gambato ed ha comportato un spesa complessiva di € 120.000,00  circa .

Allo stato attuale i lavori risultano ultimati in conformità al progetto esecutivo approvato con Atto GC/2011  nr 22 del 22/02/2011.

L’edificio , nelle sue parti strutturali , è da considerarsi completato , si ritengono tuttavia necessari ed urgenti lavori di finitura e completamento per garantire la perfetta agibilità dell’edificio.

In esito ai sopralluoghi effettuati dall’Ufficio Tecnico , grazie alla collaborazione concessa del gruppo astrofili  è stato possibili individuare le seguenti priorità :

· i pannelli in legno posti a tamponamento dell’edificio risultano particolarmente usurati percui si ritiene opportuno effettuare un trattamento naturale protettivo del manufatto senza alterare le caratteristiche tipologiche ed estetiche  della struttura ;

· la zona dell’edificio destinata all’osservazione risulta da completare , emerge in particolare l’esigenza di adeguare la pavimentazione esistente ( in cemento industriale ) con trattamento antispolvero  .  A questo riguardo abbiamo concordato di effettuare la posa in opera di listoni in legno , risultano inoltre necessari lavori di rifinitura e tinteggiatura delle pareti in cls oltre alla sistemazione dei gradini della scala di accesso ;

· gli impianti di illuminazione , sia interni che esterni , risultano pressoché inesistenti per cui si ritiene opportuno procedere all’installazione , nei vari ambienti , di idonei corpi lampada  . 

· considerata la particolare ubicazione dell’edificio per evitare il danneggiamenti alla struttura da eventuali atti vandalici si propone di dotare l’immobile di adeguati impianti antifurto ed antintrusione ..

Per quanto concerne gli aspetti economici si stimano , in via preliminare , costi per € 50.000,00 circa

8. Consolidamento cupola S.Michele Arcangelo in S.Donnino

La cupola di S.Michele Arcangelo in S.Donnino è interessata dal propagarsi di piccole fessurazioni e lesioni sulle pareti perimetrali dell’edificio . 

Questa situazione venutasi a creare di recente pone degli interrogativi sulle cause del dissesto e sui probabili effetti che possono determinarsi sulla struttura.

L’indagine geologica eseguita di recente ha confermato le ottime caratteristiche fisico-meccaniche del terreno sui cui insistono le fondazioni della cupola per cui la presenza delle lesioni è a attribuirsi , con ogni probabilità , ad una insufficienza di tenuta delle fondazioni.

Abbiamo reperito il materiale fotografico ed il rilievo dello scavo effettuato a fine degli anni 80 per un esame accurato.

Le foto pongono in evidenza chiaramente una zona di degrado della fondazione di poco inferiore alla quota del piano di campagna in cui si nota la muratura mista a terra ed a radici di vegetazione.

Forse questo spiega anche il rialzamento della quota del pavimento interno di ben 60 cm presumibilmente creato per evitare infiltrazioni di acqua in occasione di forti eventi metereologici.

In questo periodo di tempo il degrado delle fondazioni si è evidentemente aggravato in relazione alle forti sollecitazioni della struttura ed al degrado progressivo del legante nella muratura .

Allo scopo di tutelare e salvaguardare l’edificio monumentale si propone di assumere tutte le iniziative necessarie per individuare le tipologie di intervento più appropriate .

A tale riguardo si dovrà conferire idoneo incarico professionale a tecnico esterno all’Ente finalizzato alla redazione di progetto esecutivo da sottoporre all’approvazione della competente Soprintendenza di Firenze .

Per quanto concerne gli aspetti economici si stimano , in via preliminare , costi per € 95.000,00 circa


PREVISIONE OPERE PUBBLICHE PER L’ANNO 2013

9. Realizzazione opere di urbanizzazione scuole nel Capoluogo – lotto 9°

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione 
organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture  .

In relazione al lotto 9 si prevede infatti la realizzazione di un tratto stradale  che occupa una superficie 
complessiva di circa mq. 1.000,00.

 Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto 
del terreno, al fine di mitigare la pendenza della strada e di concentrare il salto di quota.

Si prevede l’illuminazione sia dei percorsi carrabili che pedonali  utilizzando corpi illuminanti adatti allo 
scopo.

Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il 
loro convogliamento a valle.

L’intero intervento sarà schermato da alberature ad alto fusto scelte dalla D.L. sulla base delle essenze 
autoctone del Chianti. La scelta delle essenze arboree sarà differenziata in funzione dei percorsi e delle 
destinazioni delle singole aree.

Il tutto come meglio rappresentato negli elaborati grafici posti a corredo della presente relazione tecnica .

                       La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 220.000,00 .

10. Opere di urbanizzazione area scolastica Capoluogo – lotto 7

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione 
organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture  .

In relazione al lotto 7 si prevede infatti la realizzazione di un parcheggio pubblico a servizio della scuola elementare  che occupa una superficie complessiva di circa mq. 3.000,00.

 Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto 
del terreno, al fine di mitigare la pendenza e di concentrare il salto di quota.

Si prevede l’illuminazione sia dei percorsi carrabili che pedonali  utilizzando corpi illuminanti adatti allo 
scopo.

Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il 
loro convogliamento a valle.

L’intero intervento sarà schermato da alberature ad alto fusto scelte dalla D.L. sulla base delle essenze 
autoctone del Chianti. La scelta delle essenze arboree sarà differenziata in funzione dei percorsi e delle 
destinazioni delle singole aree.

Il tutto come meglio rappresentato negli elaborati grafici posti a corredo della presente relazione tecnica .

La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 500.000,00 comprensiva dei lavori ed        

oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …) ;
11. 2° lotto consolidamento via delle Stallacce in Vico d’Elsa 

L’area interessata dall’intervento sorge all’interno dell’abitato di Vico d’Elsa . Il movimento franoso che ha interessato la cinta muraria che delimita l’abitato stesso ha provocato il crollo di una porzione di tale mura. Sono state prontamente effettuate indagini geologiche e geotecniche , con modellazione sismica della zona di interesse e dal punto di vista morfologico si localizza sui rilievi collinari pliocenici delimitati a sud ovest dal fiume Elsa ed a nord dal fosso dell’Avane , ad un altezza di circa 190 ml s.l.m. in area caratterizzata da un elevata acclività con pendenze sicuramente superiori al 35%.
La geomorfologia dell’abitato di Vico d’elsa è denominato dalla presenza di scarpate ad andamento sub-verticale attive con possibili fenomeni di crollo al contorno del centro storico che si impostano su terreni cementati a composizione sabbiosa.

Soprattutto sul lato settentrionale del rilievo di Vico si sono sviluppati movimenti franosi il cui innesco è dovuto principalmente alla presenza di fratture verticali che si formano per sforzi di trazione a causa dell’erosione e del cedimento delle unità sottostanti più erodibili.
Inoltre sui versanti che dal borgo degradanti verso le sottostanti aree di valle si registrano forme di creep o soliflusso. Il tratto di cinta muraria crollato sosteneva una di queste scarpate ad assetto sub-verticale impostata su un orizzonte di “ sabbie ben classate e sabbie limose addensate , talvolta cementate . Tale scarpata termina in corrispondenza di una prima fascia territoriale meno acclive , impostata sui depositi di “ sabbie limose e limi sabbiosi , intercalati a livelli pelitici. Dal rilievo geologico eseguito , nell’area in esame si rilevano due distinti unità litologiche sedimentate durante il pliocene. Caratteristica dei terreni pliocenici è l’estrema eterogeneità granulometrica a testimoniare le variazioni degli ambienti di sedimentazione che passano , sia da ovest verso est , che dal basso verso l’alto , da un ambiente di piattaforma ad ambienti litorali e sub litorali con caratteri deltizi. Le due unità litologihe del Pliocene sono state definite in relazione alla prevalenza granulometrica tra le classi tessiturali delle sabbie ed argille .
Dal punto di vista idrogeologico i terreni affioranti presentano un permeabilità di tipo primario per porosità eterogenea da media per le sabbie a bassa all’aumentare della frazione fine limosa con falda relativamente profonda. L’indagine idrogeologica condotta all’interno del foro del sondaggio provvisto di piezometro ha individuato un livello piezometrico alla profondità di -10,00 mt. rispetto al piano di campagna d’indagine.

Per ricostruire la cinta muraria nella zona in cui è crollata per effetto della frana è stato pensato ad un intervento che realizzasse una paratia di pali intirantata , considerandola oltre che sicuramente efficace anche più economica rispetto ad atre possibilità di intervento avendo la condizione di operare non solo dalla base della frana , ma anche dalla parte superiore.

Una volta effettuato anche un rilievo di dettaglio ed individuato la parte di muratura esistente (adiacente alla zona crollata) comunque lesionata ,  e quindi non più in grado di svolgere la funzione di retta per la carreggiata esistente è stata prevista l’infissione di ventuno pali trivellati del diametro di sessanta centimetri con lunghezza di venti metri. Intervenendo ovviamente da monte la linea dei pali dovrà essere leggermente arretrata rispetto a quella del muro preesistente a causa del coinvolgimento del movimento franoso di una porzione di carreggiata e per considerare un franco di sicurezza nel posizionare la macchina operatrice.
Successivamente saranno realizzati tre ordini di tiranti passivi di cui la prima in testa ai pali trivellati e le altre due a quote inferiori. Una volta messa in sicurezza la strada con la paratia sarà ricostruito il muro che , a questo punto avrebbe poco più che la funzione estetica di ripristinare l’aspetto esteriore esterno della cinta muraria.

Per realizzarlo esternamente nella zona in cui si trovava si deve realizzare staccato dalla paratia e pertanto si dovrà provvedere alla creazione di un ulteriore , importante, struttura di sostegno del muro stesso e della carreggiata oltre la paratia. Sarebbe sicuramente più economico realizzare il muro vicino alla paratia , ma tenuto conto che tale situazione comporterebbe un restringimento della carreggiata stradale superiore.

Per quanto riguarda le fasi temporali dell’intervento questo Ufficio , in accordo con l’Amministrazione Comunale, ha ritenuto opportuno suddividere le opere in due stralci funzionali esecutivi.
Il secondo stralcio funzionale esecutivo non entra nel merito agli aspetti di carattere strutturale ma di completamento e finitura.

In merito gli aspetti di carattere economico si quantifica una spesa complessiva presunta di 120.000,00 per l’annualità 2013 .
PREVISIONE OPERE PUBBLICHE PER L’ANNO 2014

12. Parcheggio Vico d’Elsa , via delle Fonti 1° lotto

Il progetto ha come obbiettivo la realizzazione del parcheggio pubblico a servizio della frazione di Vico d’Elsa.

Il terreno interessato dall’intervento si sviluppa a margine del centro storico sulla via della Fonti  , si estende per una superficie di mq. 1200,00 circa in zona urbanistica classificata F4 .

Si tratta di una proprietà privata percui i lavori saranno subordinati all’avvio delle necessarie procedure espropriative .

Il progetto prevede la creazione un parcheggio con ingresso ed uscita dalla via della fonti ad unico senso di circolazione per complessivi nr. 35 stalli  circa .

Si prevedono operazioni di scavo e riporto di terreno al fine di collocare l’opera in posizione ottimale rispetto alla quota stradale esistente .

Le acque meteoriche verranno convogliate attraverso un sistema di fognature e caditoie  distribuite in modo uniforme su tutta la superficie del parcheggio .

Al fine di consentire la permeabilità del suolo si prevede una pavimentazione in autobloccanti dei posti auto  , le corsie di manovra verranno bitumate .

Per attenuare l’impatto ambientale della nuova zona urbanizzata verranno inoltre create delle schermature con l’inserimento di essenze arboree autoctone quali ulivi e cipressi.

Si prevede inoltre la realizzazione di un idoneo impianto elettrico per l’illuminazione della zona al fine di rendere fruibile e sicura l’infrastruttura negli orari notturni .

Per quanto concerne gli aspetti di carattere economico si quantifica una spesa complessiva presunta di              150.000,00 per l’annualità 2014 
13. Metanizzazione loc. Monsanto

Su richiesta dell’Amministrazione Comunale di Barberino Val d’Elsa la soc. Toscana Energia spa , in accordo con la soc. extra , ha redatto il progetto preliminare per l’estensione della rete gas metano MPA a servizio della Località di Monsanto .
Per una valutazione di carattere tecnico si rimanda alla documentazione progettuale redatta della Società  che gestisce il servizio .

Per quanto concerne gli aspetti di carattere economico sono stati quantificati costi per  € 570.000,00 circa.
  Il Responsabile Area Tecnica
     f.to Geom. Loris Agresti
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